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Il progetto si propone di riqualificare le volumetrie esistenti intervenendo su di esse sia dal punto di vista della qualità 
funzionale sia dal punto di vista dell’ inserimento nel paesaggio. Si tratta di valorizzare ciò che già esiste, per 
integrarlo nella creazione di un nuovo insieme architettonico, che meglio risponda alle esigenze d’uso e di 
rappresentanza della Associazione Canottieri.  
L’intervento ha anche l’obiettivo di realizzare un elemento di forte identità lungo la sponda lacustre, un focus 
architettonico capace di dare nuovo valore all’immagine del luogo e che a differenza dello stato attuale si relazioni 
con la luce, con la natura e con l’acqua del lago in maniera diretta ed emozionale.  
L’involucro esistente viene spogliato dagli elementi superflui e usurati, viene mantenuta la sua struttura esistente e 
rivestita con una superficie che dissolve la luce verso l’interno. L’analisi dell’edificio esistente è stata indirizzata a 
definire lo stato di conservazione delle strutture per individuare eventuali processi di degrado delle stesse e per 
valutarne la rispondenza rispetto al nuovo programma funzionale stabilito per il complesso, dettato dalle esigenze 
connesse alla rilevanza internazionale delle competizioni da ospitare.  
Da ciò deriva, ad esempio, la necessità di ampliamento della palestra e il conseguente spostamento di funzioni 
relative al rimessaggio imbarcazioni in un apposito volume da realizzare ex novo. Questa doppia necessità, di 
riqualificazione dell’esistente e di ampliamento con nuova volumetria, si è tradotta in un disegno che punta a dare 
unità formale al complesso, individuando per ogni ambito le modalità di intervento o di realizzazione più corrette.  
L’immagine del complesso punta a collocarsi a livello delle migliori strutture realizzate a livello internazionale.  
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